
QUARESIMA: 
 

in viaggio verso Dio, 
verso il suo amore infinito! 

 

QUINTA DOMENICA 
DOMENICA DI LAZZARO. 

Io sono la resurrezione e la vita 
 

 
 
Entrata in preghiera 

Un suono di campanello, o altro simile, 
richiama la famiglia alla preghiera. 

Mettiamo una bacinella con dell’acqua, segno della forza della vita. 
 
Guida. Ascolta Israele e ricorda di raccontare ai tuoi figli i prodigi che Dio ha compiuto per noi: 
1lett. Eravamo schiavi e ci ha fatti uscire dall’Egitto. 
2lett. Operò sotto i nostri occhi prodigi stupendi. 
1lett. Ci ha condotto nella terra che aveva giurato di dare ai nostri padri 
2lett. Ci chiede di mettere in pratica le sue leggi così da essere felici. 
 
Celebriamo insieme. 
 
Guida. A Lui cantiamo la nostra gioia.  

Prendendo un po' di acqua disegniamo una croce sul nostro corpo. 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti. Amen. 
 



Guida. Il Signore è buono, eterna è la sua misericordia; perdona le nostre colpe e ci accoglie nel suo 
abbraccio. 

 
Guida. Tu che sei nostra pace, Kyrie, eleison. 
Tutti. Kyrie, eleison. 
Guida. Guida. Tu che sei nostra Pasqua, Kyrie, eleison. 
Tutti. Kyrie, eleison. 
Guida. Tu che sei nostra vita, Kyrie, eleison. 
Tutti. Kyrie, eleison. 
 
Guida. Comportiamoci da saggi facendo buon uso del tempo. 
Tutti. Il dono dello Spirito Santo guidi la nostra preghiera, e ci aiuti a comprendere la Parola del 

vangelo. 
Si apre un vangelo (o Bibbia) e si accende un cero  

Poi ci mettiamo seduti per ascoltare la parola di Gesù 
1lett. Lode a te o Cristo re di eterna gloria. 
Tutti. Grande è il desiderio di ascoltarti. 

 
Leggendo il vangelo di Giovanni. 
Narr. Gesù aveva dovuto scappare dalla Giudea perché avevano tentato di lapidarlo, così Marta e Maria, 

facendosi forti dell’amicizia che li lega, vogliono avvisare Gesù della malattia del fratello. 
Sorelle. Signore, colui che tu ami è malato. 
Narr. A Cana, una donna: Maria la madre, aveva invitato Gesù a iniziare i suoi segni prodigiosi, ora due 

donne, Marta e Maria, amiche di Gesù, lo invitano all’ultimo prodigio a Betania. 
Gesù. Andiamo in Giudea, l’amico Lazzaro è chiamato a manifestare la gloria di Dio. Gesto possibile finché la 

luce del mondo può mostrare il cammino. Io vado a svegliarlo. 
Narr. Così Gesù dice con forza che lui è la luce del mondo e che l’amore che ha per i suoi amici è più forte 

del pericolo di morte. Tommaso, a nome di tutti i discepoli dice il desiderio di seguirlo, “andiamo anche 
noi a morire con lui”. 

Tutti. Non c’è amore più grande di chi dona la sua vita per gli amici. 
Narr. Tanti Giudei si erano recati dalle due sorelle per consolarle 

così quando Marta seppe che veniva Gesù gli andò incontro 
per proteggerlo dai giudei. 

Marta. Signore se tu fossi stato qui mio fratello non sarebbe morto! 
Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, Dio 
te la concederà. 

Gesù. Tuo fratello risorgerà perché io sono la risurrezione e la vita 
e chi crede in me non morirà in eterno. 

Marta. Si, Signore, io credo che tu sei il Figlio di Dio che viene nel 
mondo. 

Narr. Poi di nascosto andò da Maria per dirle che il Maestro era 
arrivato e la chiamava. Maria uscì di corsa e i Giudei la 
seguirono. 

Maria. Signore se tu fossi stato qui mio fratello non sarebbe morto!  
Narr. E scoppiò a piangere. Anche Gesù, vedendola piangere, pianse con lei, grande è l’amicizia che li lega. 

Per Gesù pensare all’amico morto era anche pendere coscienza della sua morte prossima. Vedere 
Gesù così fragile spiazza tutti e ciascuno ha una reazione diversa, chi si commuove, chi riconosce 
l’amicizia, l’affetto, chi invece lo schernisce: “Ha aperto gli occhi al cieco non poteva far qualcosa per 
non farlo morire?”. 

Tutti. Vieni e vedi, dove è posto il tuo amico. 
Gesù. Togliete la pietra, così vedrete la gloria di Dio. 
Narr. Poi si mise a pregare. 



Gesù. “Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per 
la gente che mi sta attorno perché credano che tu mi hai mandato”. “Lazzaro, vieni fuori!”. 

Narr. Il morto uscì con mani e piedi legati dalle bende e il viso avvolto 
nel sudario. 
Gesù. Liberatelo e lasciatelo andare. 
Narr. Molti dei Giudei vedendo ciò che aveva compiuto credettero in 
lui, ma altri andarono a riferire tutto ai farisei, con una domanda: 
Quest’uomo compie molti segni, cosa facciamo? 
E da quel giorno decisero di ucciderlo. 
Tutti. Non c’è amore più grande di chi dona la sua vita per gli 
amici. 
 

Mi fermo e cerco la parola che voglio tenere nel cuore, la scrivo su un foglio e la 
metto nello scrigno, dopo averla detta ad alta voce. 

Guida. Signore, difensore dei deboli, protettore dei piccoli e dei poveri, 
di chi non ha speranza, ascolta le nostre preghiere. 
Tutti. Signore, a te cantiamo e meditiamo le tue meraviglie. 
Un piccolo spazio di silenzio per ricordare tutti i nostri cari che sono in paradiso e tutti 

i morti a causa del covid. 
Professione di fede. 
Guida. Signore Dio nostro, benedetto per sempre il tuo nome. A te salga il nostro grazie e il nostro credere. 
1lett. Io credo che tu sei il Figlio di Dio. 
Tutti. Credo che tu sei l’atteso, il Figlio in mezzo a noi. 
1lett. Signore, tu sei la resurrezione e la vita. 
Tutti. Io credo che tu sei il Cristo e chiunque vive e crede in te non morirà in eterno. 
 
Guida. Obbedienti a Gesù che ci chiede di recitare la preghiera da lui insegnata diciamo insieme. 
Tutti. Padre nostro, che sei nei, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 

come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non ci abbandonare alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen 

 
Conclusione. 
Guida. Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli 

occhi del nostro del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per Cristo nostro 
Signore. 

Tutti. Amen. 
 
Il più piccolo della famiglia: Andiamo in pace e Gesù abiti nei nostri cuori. 
 

Con calma si lascia il luogo della preghiera e si riprendono le diverse attività. 


